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Sommario: 
 

BANCA POPOLARE DI MILANO CANCELLA L'INTEGRATIVO!!! 

 

I RISULTATI DELLE PRIME ASSEMBLE DEL PERSONALE 

 

FALCRI LEGGE DEL CONTRAPPASSO: PECCATORI E PENE  

 
Ecco l'ennesimo esempio di come le banche intendono portare avanti le trattative e le aspettative dei 

lavoratori!!! Banca Popolare di Milano cancella l’integrativo. 

Dopo il MPS, UNICREDIT, CARIPARMA, un'altra importante banca nazionale che disdetta il 

contratto integrativo (accordo di secondo livello) per attenersi al solo CONTRATTO 

NAZIONALE!!!! Continua il tentativo di ABI attraverso le più grosse banche di scardinare il 

CCNL del dicembre 2011. La scena è quella di un film già visto: si apra una vertenza per la 

ristrutturazione e il primo passo è quello di dare la disdetta del contratto integrativo. 

 

Ritorna quindi in maniera prepotente l’importanza di aver sottoscritto il 19/10 gli Accordi di 

Armonizzazione del gruppo INTESA SAN PAOLO che ci salvaguarderanno per almeno altri 3 

anni. I nostri colleghi hanno compreso la situazione delicata e precaria in cui ci troviamo: infatti le 

assemblee del personale  stanno dando  dei risultati improntati al senso di responsabilità. 

 

Follonica 19.11.12 27 votanti 19 favorevoli   3 contrari  5 astenuti 

 

Grosseto  20.11.12  41 votanti 25 favorevoli 15 contrari  1 astenuto 

 

Siena       21.11.12 34 votanti 24 favorevoli   3 contrari  7 astenuti 

 

Figline….22.11.12 22 votanti 11 favorevoli   2 contrari .9 astenuti 

 

Arezzo    23.11.12 76 votanti  25 favorevoli 43 contrari  8 astenuti 

 

Prato…   26.11.12 58 votanti 42 favorevoli   7 contrari  9 astenuti 

 

Firenze    28.11.12               215 votanti    166 favorevoli  28 contrari  21 astenuti 

 

 

 



E’ ora di dire basta alle cassandre della FALCRI che continuano a sputare sopra a questo accordo, 

senza il quale  anche noi saremo stati nelle condizioni di M PS, BPM, UNICREDIT ed altri!!! 

 

Dispiace che un sindacato come la FALCRI, che ci vede insieme in tante altre aziende e nelle 

vertenze nazionali, che nel nostro gruppo si professa vicino ai lavoratori, non colga quanto di 

disastroso sta accadendo nel sistema bancario. Invece continua a ricercare pretesti per attaccare 

l’accordo, continua a dire che l’azienda avrebbe dovuto darci di più, a spendere meno per  dirigenti 

e consulenze, quando sanno benissimo che il sindacato non ha voce in capitolo per quanto riguarda 

le scelte aziendali sul management e la consulenza. 

La FALCRI pare quasi individuare le organizzazioni sindacali del primo tavolo e la FISAC in 

particolare come la sua controparte. Per noi la controparte è sempre e comunque il datore di lavoro, 

non un sindacato  con il quale c’è una diversa visione e analisi, ma che rappresenta sempre dei 

lavoratori come noi, con i nostri problemi, le nostre aspettative, i nostri diritti, e i nostri doveri.  

 

La FALCRI, a nostro avviso, dovrebbe cercare un  riavvicinamento con i sindacati del primo tavolo 

per rendere ancora più forte la voce dei lavoratori, invece continua a sparare sulle 7 organizzazioni 

sindacali senza  prendersela col datore di lavoro: è una cosa surreale.  

 

Questo comportamento fa pensare alla legge del contrappasso. E’ la legge morale  con la quale 

secondo Dante la giustizia divina assegna pene e ricompense nei regni dell’oltretomba: queste 

hanno sempre una analogia, per somiglianza o per contrasto,  con i peccati commessi o con la 

disposizione spirituale delle anime: ad esempio gli indovini, che in vita vollero vedere troppo 

avanti, adesso hanno la testa rivolta all’indietro e sono costretti a camminare all’indietro. Questo è 

la FALCRI. Noi guardiamo avanti, e camminiamo avanti. 
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pene e ricompense nei regni dell’oltretomba: queste hanno sempre un’analogia, per 
somiglianza o per contrasto, con i peccati commessi o con la disposizione spirituale delle 
anime: ad esempio le anime dei suicidi, come in vita si privarono del loro corpo, nell’aldilà 
non hanno se29mbianze corporee e dopo il Giudizio Universale non si potranno rivestire 
della propria carne;  KKKKK viceversa gli indovini, che in vita vollero vedere troppo avanti, 
adesso hanno la testa rivolta all’indietro e sono costretti a camminare all’indietro 

 

Viene da pensare alla  legge del contrappasso  prevista da Dante nell’Inferno. E’ la legge morale 
con la quale Secondo Dante la giustizia divina assegna pene e ricompense nei regni 
dell’oltretomba: queste hanno sempre un’analogia, per somiglianza o per contrasto, con i 
peccati commessi o con la disposizione spirituale delle anime: ad esempio le anime dei 
suicidi, come in vita si privarono del loro corpo, nell’aldilà non hanno sembianze corporee 
e dopo il Giudizio Universale non si potranno rivestire della propria carne; viceversa gli 
indovini, che in vita vollero vedere troppo avanti, adesso hanno la testa rivolta all’indietro e 
sono costretti a camminare all’indietro 

 

 


